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14/10/2020

1

Webinar Assonime 

I contratti pubblici dopo la conversione del Decreto Semplificazioni

IMPOSTAZIONE DELLE PROCEDURE

(SOTTOSOGLIA E SOPRASOGLIA)

Avv. Anna Romano

#
Differenze del D.L. 76/2020 rispetto alla

Legge di conversione
Testo post L. 120/2020 Disposizioni connesse nel D.lgs. 50/16

Co. 1

• Il regime derogatorio è applicato qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento equivalente sia adottato entro il 

31.07.21.

• Applicazione di un regime in deroga agli artt. 36, co. 2, e 

157, co. 2, d.lgs. 50/2016 – i.e. sottosoglia -, qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento sia adottato entro il 31.12.21.

• Salve il caso in cui la procedura sia sospesa per effetto di 

provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o 

l’individuazione definitiva del contraente avviene entro 2 

mesi dall’atto di avvio del procedimento. Il termine è di 

4 mesi in caso di procedura negoziata senza bando.

• Il mancato rispetto dei termini (ovvero la mancata 

stipulazione del contratto o il tardivo avvio dell’esecuzione) 

può essere valutato ai fini della responsabilità del RUP 

per danno erariale e, qualora imputabili all’o.e., come 

causa di esclusione dalla procedura/risoluzione del 

contratto per inadempimento. 

• L’art. 36, co.2 definisce le procedure di 

affidamento per i contratti sottosoglia.

• L’art. 157, co. 2 definisce le procedure di 

affidamento per gli incarichi di progettazione 

e altri incarichi connessi di importo compreso 

tra €40k e €100k, rimandando alle procedure ex 

art. 36, co. 2. 

ART. 1 
Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale 

in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sottosoglia 
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14/10/2020

2

Co. 2

• L’affidamento diretto è la procedura 

esperibile per lavori, forniture e servizi di 

importo inferiore a €150k.

• Fatti salvi gli artt. 37 e 38, d.lgs. 50/16, le s.a. 

procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi, 

forniture, nonché servizi di ingegneria e architettura, inclusa 

l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie 

comunitarie secondo le seguenti modalità: 

1. Lavori di importo inferiore a € 150k; Forniture e 

servizi di importo inferiore €75k (inclusi ingegneria,  

architettura e progettazione)     affidamento diretto

2. Forniture e servizi da €75k € e fino alle soglie 

comunitarie; lavori da €150k a €350k   procedura 

negoziata senza  pubblicazione del bando previa 

consultazione di almeno 5 o.e.

3. Lavori tra €350k e €1mln      procedura negoziata

senza pubblicazione del bando previa consultazione di 

almeno 10 o.e.

4. Lavori tra €1mln e soglie comunitarie     procedura 

negoziata senza bando previa consultazione di almeno 

15 o.e.

• L’art. 36, co. 2, fa salvi gli artt. 37 e 38 (sistema 

di aggregazione e disciplina della 

qualificazione delle s.a.),  ed ammette la 

possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie. 

1. L’affidamento diretto senza consultazione di 

o.e. è consentito per contratti di importo 

inferiore a quanto previsto dal D.L. (i.e. 

affidamenti di importo inferiore a €40k).

2. La procedura negoziata ex art. 63 è 

consentita previa consultazione di un numero 

più elevato di o.e.

3. Prevede il ricorso a procedure aperte per 

affidamenti di lavori di importo compreso tra 

€1mln e le soglie comunitarie. 

Co. 3

• Non è prevista alcuna pubblicità mediante 

avviso per le procedure negoziate senza 

previa pubblicazione del bando.

//

• Le S.A. danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate 

tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti 

internet istituzionali. 

• La pubblicazione dell’avviso non è obbligatoria  per 

affidamenti inferiori a 40k.

• Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga 

gli elementi di cui all’art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016. 

• Per gli affidamenti mediante procedura negoziata senza 

bando, fatta eccezione per i casi per casi indicati all’art. 

95, comma 3, le S.A. procedono sulla base del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero 

del prezzo più basso. 

• Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più 

basso le S.A. procedono all’esclusione automatica dalla 

gara delle offerte che presentano una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 

individuata ai sensi dell’art. 97, co. 2, 2-bis e 2-ter, 

d.lgs. 50/16, anche qualora il numero delle offerte 

ammesse sia pari o superiore a cinque. 

• Ai sensi dell’art. 32, co. 2, le s.a. procedono 

ad affidamento diretto tramite determina 

a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga le informazioni del contratto in 

modo semplificato.

• L’art. 95 definisce i criteri di aggiudicazione 

degli appalti la cui scelta varia a seconda 

dell’importo e delle caratteristiche del 

contratto. Il comma 3, individua i casi in 

cui il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa è obbligatorio.

• I co. 2, 2-bis e 2-ter dell’art. 97 individuano i 

criteri di calcolo delle soglie di anomalia 

in base al numero delle offerte.
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3

Co. 4 //

• Le S.A. non richiedono le garanzie provvisorie di cui 

all’art. 93, d.lgs. 50/16, salvo che, in considerazione della 

tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano 

particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la 

S.A. indica nell’avviso di indizione della gara  o in altro atto 

equivalente. 

• Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello 

previsto dall’art. 93.

• L’art. 93 sancisce che l’offerta debba essere 

corredata da una garanzia fideiussoria, 

denominata "garanzia provvisoria" pari al 

2 per cento del prezzo base indicato nel 

bando.

Co. 5
//

• Le disposizioni sopra indicate si applicano anche alle 

procedure di affidamento dei servizi di 

organizzazione, gestione e svolgimento delle prove dei 

concorsi pubblici delle Commissione Ripam e delle p.a., 

fino all’importo di cui alla lettera d), co. 1, dell’art. 35 del 

d.lgs. 50/16.

• L’art. 35, comma 1, lett. d) individua la 

soglia di €750k per gli appalti di servizi 

sociali

Co.5 bis • Introdotto in sede di conversione.

• All’art. 36, co. 2, lett. a), d.lgs. 50/16 (affidamenti sotto 

40k), sono aggiunte le seguenti parole “La pubblicazione 

dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento 

non è obbligatoria”.

• Il combinato disposto delle Linee Guida 

ANAC n. 4 e l’art. 29 del Codice, prevede 

l’obbligo di pubblicazione dell’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento.

Co. 5ter • Introdotto in sede di conversione.

• Al fine di incentivare e semplificare l’accesso alle 

microimprese, PMI, alla liquidità per far fronte alle 

ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento dell’emergenza da Covid-19, le disposizioni 

suindicate si applicano anche alle procedure per 

l’affidamento della gestione dei fondi pubblici europei, 

nazionali, regionali e camerali diretti a sostenere 

l’accesso al credito delle imprese, fino agli importi di 

cui al co. 1, art. 35, d.lgs. 50/16.

• L’art. 35, comma 1, individua le soglie di 

rilevanza comunitaria nei settori ordinari. 
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4

Possibilità per le stazioni 
appaltanti di ricorrere 
comunque alle 
procedure ordinarie
come previsto dall’art. 36, 
co. 2, d.lgs. 50/16 

POSSIBILI CRITICITA’ E PROBELMI APERTI

Incertezza sulla natura 
dell’avviso a mezzo del 
quale le stazioni 
appaltanti sono tenute a 
dare evidenza delle 
procedure negoziate 
senza bando 

Indeterminatezza dei 
parametri su cui basare 
la diversa collocazione 
territoriale delle imprese 
nel rispetto del criterio di 
rotazione degli inviti 

Il regime derogatorio di cui 
all’art. 1 del Decreto 

Semplificazioni è cogente?

Risponde ad una generica 
finalità di trasparenza o è 
strumento di indagine di 

mercato?

Sussiste un pericolo di 
discriminazione?

ART. 2
Procedure per l'incentivazione degli investimenti pubblici in relazione all'aggiudicazione dei 

contratti pubblici sopra soglia

#
Differenze del D.L. 76/2020 rispetto alla

Legge di conversione
Testo post  L. 120/2020 Disposizioni connesse nel D.lgs. 50/16

Co. 1

• Il regime speciale è applicato qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio 

del procedimento equivalente sia adottato 

entro il 31.07.21

• Applicazione di un regime derogatorio per i contratti di 

importo superiore alle soglie di cui all’art. 35 d.lgs. 50/15 –

i.e. soprasoglia – qualora la determina a contrarre o altro 

atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato 

entro il 31.12.21.

• Salvo ipotesi di sospensione per effetto di provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o 

l’individuazione definitiva del contraente avviene entro 

6 mesi dall’avvio. 

• Il mancato rispetto di tali termini può essere valutato 

ai fini della responsabilità erariale del RUP e, qualora 

imputabili all’o.e., come causa di esclusione dalla 

procedura/risoluzione del contratto per inadempimento. 

La previsione è correlata alla responsabilità erariale per 

mancata stipula del contratto entro 60 gg. 

dall’aggiudicazione – introdotta all’art. 32 del Codice - e alle 

altre previsioni acceleratorie del Decreto  (i.a. art. 8). 

• L’art. 35 individua le soglie di rilevanza 

comunitaria.
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14/10/2020

5

Co. 2

• Le procedure esperibili per gli affidamenti 

soprasoglia sono: procedura aperta, ristretta, 

negoziata e – nei casi di estrema urgenza – la 

procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando. Manca, dunque, 

l’esplicito rinvio alle procedura competitiva 

con negoziazione e al dialogo competitivo. 

• Le S.A. procedono all’affidamento delle attività di 

esecuzione di lavori, servizi, forniture nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria 

mediante la procedura aperta, ristretta o, previa 

motivazione della sussistenza dei presupposti previsti dalla 

legge, la procedura competitiva con negoziazione o il 

dialogo competitivo. 

• In ogni caso, si applicano i termini ridotti previsti 

dall’art. 8, co.1, lett. c) del ‘Decreto Semplificazioni’. 

•Resta escluso il ricorso al partenariato per 

l’innovazione. 

• L’art. 8, co. 1, lett. C) del ‘Decreto 

Semplificazioni’ rimanda ai termini di cui agli 

artt. 60, co. 3, 61, co. 6 e 62, co. 5. 

Co. 3

• Manca il riferimento al rispetto del criterio di 

rotazione.

• Non è prevista alcuna pubblicità mediante 

avviso per le procedure negoziate senza 

previa pubblicazione del bando.

• Per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi 

e forniture nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 

inclusa l'attività di progettazione, di opere di importo pari o 

superiore alle soglie comunitarie, la procedura negoziata 

senza bando, può essere utilizzata, previa pubblicazione 

dell'avviso di indizione della gara o di altro atto equivalente, 

nel rispetto di un criterio di rotazione, quando per 

ragioni di estrema urgenza derivanti da COVID-19, i 

termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie non possono essere rispettati. 

• La procedura negoziata senza bando può essere 

utilizzata anche in caso di singoli o.e. con sede 

operativa collocata in aree di preesistente crisi 

industriale complessa che, con riferimento a dette aree ed 

anteriormente alla dichiarazione dello stato di 

emergenza sanitaria da COVID-19 del 31 gennaio 2020, 

abbiano stipulato con le p.a. competenti un accordo di 

programma per la riconversione di siti inquinati 

nazionali di preminente interesse pubblico.

• L’art. 63 definisce le caratteristiche della 

procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando.

9
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14/10/2020

6

Co. 4

• Manca l’estensione del regime derogatorio 

ai settori dell’edilizia giudiziaria e 

penitenziaria, delle infrastrutture per la 

ricerca scientifica e per gli interventi 

funzionali al PNIEC e per gli interventi sugli 

edifici pubblici destinati ad attività 

istituzionali.

• Nei casi di urgenza e in settori specificamente 

individuati (ex multis, edilizia scolastica, sanitaria, delle 

infrastrutture e trasporti nonché per gli interventi 

funzionali alla realizzazione del PNIEC), le S.A. operano 

in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da 

quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del 

codice delle leggi antimafia e dei vincoli derivanti 

dall'appartenenza all'UE, ivi incluse le direttive 

2014/24/UE e 2014/25/UE, dei principi di cui agli 

articoli 30, 34 e 42 del d.lgs. 50/2016 e delle 

disposizioni in materia di subappalto. 

• Tali disposizioni si applicano, altresì agli interventi per 

la messa a norma o in sicurezza degli edifici pubblici 

destinati ad attività istituzionali, al fine di sostenere le 

imprese ed i professionisti del comparto edile, anche 

operanti nell'edilizia specializzata sui beni vincolati dal 

punto di vista culturale o paesaggistico, nonché di 

recuperare e valorizzare il patrimonio esistente.

• Gli artt. 30, 34 e 42 disciplinano 

rispettivamente i principi per l’aggiudicazione 

e l’esecuzione di appalti e concessioni; i 

criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale; il conflitto di interesse. 

•L’art. 105 disciplina il subappalto.

Co. 5 //
• Per ogni procedura di appalto è nominato un RUP che, con 

propria determinazione adeguatamente motivata, valida ed 

approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione del 

contratto, anche in corso d'opera. 

• I compiti e le responsabilità rimesse al RUP 

sono individuate dall’art. 31 e dalle Linee Guida 

ANAC n. 3. 

Co. 6
//

• Gli atti delle stazioni appaltanti adottati ai sensi del 

presente articolo sono pubblicati e aggiornati nei 

rispettivi siti internet istituzionali, nella sezione 

«Amministrazione trasparente» ove sono altresì pubblicati 

gli ulteriori atti indicati all'articolo 29, comma 1, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. Il ricorso ai contratti secretati 

di cui all'articolo 162 del decreto legislativo n. 50 del 

2016 è limitato ai casi di stretta necessità e richiede 

una specifica motivazione.

• A norma dell’art. 29, comma 1, sono soggetti 

agli obblighi di pubblicazione e trasparenza tutti i 

contratti ad evidenza pubblica. Le indicazioni di 

cui al predetto articolo sono completate dalle 

prescrizioni dell’ANAC, in conformità al D.Lgs.

n. 33/2013.

11
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14/10/2020

7

POSSIBILI CRITICITA’ E PROBELMI APERTI

Fra le procedure ex 
art. 2, co.2, resta 

escluso il Partenariato 
per l’innovazione che 
è invece contemplato 

dall’art. 26 della 
Direttiva 

2014/24/UE

Ex art. 2, co.4, 
possibili deroghe 

anche alle norme su 
qualificazione degli 
o.e.. Mentre art. 58 
della 24/2014/Ue 
fissa degli specifici 

criteri (e art. 30 Cod. 
richiama principi) 

Indeterminatezza dei 
presupposti e dell’ambito 

di applicazione delle 
deroghe 

Problemi di 
coordinamento con 
i vincoli normativi 

dell’UE

L’art. 2, co. 4, include 
tra le eccezione al 

regime derogatorio le 
direttive 

2014/24/UE e 
2014/25/UE ma non 

la Direttiva 
2014/23/UE

In caso di urgenza e in 
settori individuati (ad 

es. PNIEC e interventi 
collegati), si può 

procedere in deroga ad 
ogni legge diversa da 
quella penale, fatto 
salvo il rispetto di 

alcuni vincoli

Termini per la 
presentazione delle 
offerte stringenti 

trattandosi di 
appalti soprasoglia

Possibile contrasto con 
norme UE; limitazione 

del principio di favor 
partecipationis e di 

massima 
concorrenzialità 

Urgenza 
generalizzata ex lege

Incoerenza con gli 
indirizzi forniti dalla 

Commissione europea 
(com. 2020/C 108 I/01 

del 1.4.20)
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14/10/2020

Webinar Assonime 

I contratti pubblici dopo la conversione del decreto semplificazioni

ESECUZIONE DEL CONTRATTO E PARACONTENZIOSO. IL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO

Avv. Anna Romano

ART. 5
Sospensione dell’esecuzione dell’opera pubblica

Differenze del D.L. 76/2020 rispetto alla

Legge di conversione

Testo post  L. 120/2020 Disposizioni connesse nel D.lgs. 50/16

Co. 1

• Il regime derogatorio è applicato sino al 

31.07.21.

• Introduzione di un regime derogatorio all’art. 107 , fino 

al 31.12.21. Il nuovo regime prevede che la sospensione, 

volontaria o coattiva, dell'esecuzione di lavori per opere 

pubbliche di importo pari o superiore alle soglie

comunitarie, anche se già iniziati, può avvenire, 

esclusivamente, per il tempo strettamente necessario al 

loro superamento, per le seguenti ragioni:

a) cause previste da disposizioni penali, dal codice 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché da 

vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'UE; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o 

dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, 

ivi incluse le misure da COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere 

sulla realizzazione a regola d'arte dell'opera, in relazione 

alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo 

tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 

• L’art. 107 disciplina le ipotesi di 

sospensione del contratto.

Nello specifico, il direttore dei lavori 

(ovvero il RUP) può sospendere i lavori

ove ricorrano circostanze che 

impediscono l’esecuzione.

1
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Co. 2 //

• La sospensione è in ogni caso disposta dal RUP. 

• Nelle ipotesi di sospensione per cause previste da leggi 

penali/codice antimafia, si provvede ai sensi del comma 4 (cfr. 

slide successiva). 

• Nelle ipotesi di sospensione per gravi ragioni di ordine 

pubblico o di pubblico interesse, su determinazione del 

CCT, le s.a. o le autorità competenti, previa proposta della s.a., da 

adottarsi entro il termine di 15 gg dalla comunicazione allo stesso 

collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi 

dieci giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle 

esigenze sottese ai provvedimenti di sospensione adottati, salvi i 

casi di assoluta e motivata incompatibilità tra sospensione e 

prosecuzione dei lavori. 

//

Co. 3 //

• Nelle ipotesi di sospensione per gravi ragioni di ordine 

tecnico, il CCT, entro 15 gg dalla comunicazione della 

sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe 

determinarla, adotta una determinazione con cui accerta 

l'esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei 

lavori e indica le modalità con cui proseguire i lavori e le 

eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione 

dell'opera. La S.A. provvede nei successivi 5 gg.

//

Co. 4

• Il Decreto Semplificazioni non contempla 

l’ipotesi – in caso di esecutore 

plurisoggettivo – di prosecuzione a mezzo di 

altra impresa  del raggruppamento designato.

• Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, anche in caso 

di crisi/insolvenza dell'esecutore, non possa procedere con 

il soggetto designato né, in caso di esecutore 

plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento, 

la S.A., previo parere del CCT, salvo che sia comunque 

possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, 

dichiara la risoluzione del contratto, in deroga alla 

procedura di cui all'articolo 108, commi 3 e 4,

d.lgs.50/16, e provvede secondo una delle seguenti 

modalità: 

a) procede all'esecuzione in via diretta dei lavori, 

anche avvalendosi di altri enti o società 

pubbliche; 

b) interpella progressivamente gli altri partecipanti; 

c) indice una nuova procedura; 

d) propone alle autorità governative la nomina di un 

commissario straordinario. In questo caso, 

l'impresa subentrante, ove possibile e 

compatibilmente con la sua organizzazione, 

prosegue i lavori anche con i lavoratori 

dipendenti del precedente esecutore se privi di 

occupazione. 

• La disposizione deroga all’art. 108, co. 3 

e 4, ai sensi del quale il direttore dei lavori 

(o il RUP) hanno la facoltà di risolvere il 

contratto per gravi inadempimenti. 
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Co. 5
//

• Le disposizioni del comma 4 (cfr. slide precedente) si 

applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o 

dell'esecuzione dei lavori per un numero di giorni pari 

o superiore a un decimo del tempo previsto per la 

realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno 

trenta giorni per ogni anno previsto.

//

Co. 6 //

• Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione previsti (i.e. 

ordine pubblico, ordine tecnico, pubblico interesse, etc), le 

parti non possono invocare l'inadempimento della 

controparte per sospendere l'esecuzione dei lavori.

• In sede giudiziale, sia in fase cautelare che di merito, il 

giudice tiene conto di tutti gli interessi che possono essere 

lesi, nonché del preminente interesse nazionale o locale 

alla sollecita realizzazione dell'opera, e, ai fini 

dell'accoglimento della domanda cautelare, il giudice valuta 

anche la irreparabilità del pregiudizio per l’o.e., il cui 

interesse va comunque comparato con quello del soggetto 

pubblico alla celere realizzazione dell'opera. 

• In ogni caso, l'interesse economico dell'appaltatore o la 

sua eventuale sottoposizione a procedura concorsuale o 

di crisi non può essere ritenuto prevalente rispetto 

all'interesse alla realizzazione dell'opera pubblica. 

//

POSSIBILI CRITICITA’ E PROBELMI APERTI

L’art. 5, co. 1, del Decreto 
Semplificazioni, individua le 
ragioni giustificative della 
sospensione mediante 
clausole elastiche (ragioni di 
pubblico interesse, vincoli 
dell’appartenenza all’UE, etc)

L’art. 5, co. 4, del Decreto 
Semplificazioni, prevede la 
risoluzione del contratto (che 
opera di diritto) in caso di 
‘crisi’, ‘insolvenza 
dell’esecutore’, ‘concordato 
con continuità aziendale’

Con l’art. 5, co. 4, il 
Legislatore fa prevalere 
l’interesse alla celere 
conclusione del contratto 
rispetto all’interesse alla sua 
prosecuzione con 
l’aggiudicatario che si trovi in 
una situazione di insolvenza o 
di concordato

Indeterminatezza delle ipotesi 
risolutorie previste nei casi di 
crisi aziendale e consimili. 
Rischio di acuire l’effetto 
afflittivo del provvedimento di 
risoluzione e necessità di 
coordinamento sistematico fra le 
diverse disposizioni 

Potenziali dubbi interpretativi

Mancanza di coordinamento 
con l’art. 110, del D.lgs. 50/16 
(Procedure in caso di liquidazione 
dell’esecutore o di risoluzione del 
contratto)
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ART. 6
Collegio Consultivo tecnico

Differenze del D.L. 76/2020 rispetto alla

Legge di conversione

Testo post  L. 120/2020 Disposizioni connesse nel D.lgs. 50/16

Co. 1

• La costituzione obbligatoria del CCT è 

disposta sino al 31.07.21

• Previsione, sino al 31.12.21, della costituzione 

obbligatoria – per i lavori di importo superiore alle 

soglie comunitarie – di un collegio consultivo tecnico, 

prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre 10 

gg, con i compiti previsti dall'articolo 5 del Decreto e 

con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione 

delle controversie o delle dispute tecniche di ogni 

natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del 

contratto stesso. 

• Per i contratti la cui esecuzione sia già iniziata alla data 

di entrata in vigore del presente decreto, il CCT è 

nominato entro il termine di 30 gg. 

• Il CCT era già previsto dall’art. 207 D.lgs

50/16, abrogato dal correttivo n. 56, e 

reintrodotto – ancorché in via provvisoria –

dalla legge di conversione del Decreto 

sblocca cantieri (art. 1, co. 11, L. 55/19). 

Co. 2

• Ogni membro del Collegio deve essere 

dotato di esperienza e qualificazione 

professionale adeguata all’opera maturata per 

effetto del conseguimento di un dottorato di 

ricerca oppure che siano in grado di 

dimostrare un’esperienza  pratica e 

professionale di almeno 5 anni nel settore di 

riferimento.

• Il collegio consultivo tecnico è formato a scelta della S.A. 

da 3 componenti, (ovvero 5 in caso di  complessità) 

dotati di esperienza e qualificazione adeguata all’opera, tra 

ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata 

esperienza nel settore degli appalti, maturata per effetto di 

un dottorato di ricerca  oppure che siano in grado di 

dimostrare un'esperienza pratica e professionale di 

almeno 10 anni nel settore di riferimento. I componenti 

possono essere scelti dalle parti, ovvero le parti possono 

concordare che ciascuna di esse nomini 1 o 2 componenti e 

che il 3° o 5° (‘Presidente’) sia scelto dai componenti di 

nomina di parte. 

• Nel caso in cui le parti non trovino un accordo sulla 

nomina del presidente entro 10 gg, questo è designato 

entro i successivi 5 giorni dal MIT per le opere di interesse 

nazionale, dalle regioni, dalle province autonome o dalle 

città metropolitane per le opere di rispettivo interesse. Il 

CCT si intende costituito al momento della designazione del 

terzo o del quinto componente. 

• All'atto della costituzione è fornita al collegio consultivo 

copia dell'intera documentazione inerente al contratto. 

//
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Co. 3
//

• Il CCT può operare anche da remoto e può procedere ad 

audizioni informali delle parti per favorire, nella risoluzione 

delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente 

insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere 

esecuzione dell'opera. 

• Il CCT può altresì convocare le parti per consentire il 

rispetto del contraddittorio. 

• L'inosservanza delle determinazioni viene valutata ai fini 

della responsabilità per danno erariale dell’agente.

• Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno 

la natura del lodo contrattuale previsto dall'articolo 

808-ter c.p.c., salva diversa e motivata volontà 

espressamente manifestata in forma scritta dalle parti stesse. 

Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del 

Collegio adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei 

componenti, entro il termine di 15 gg dalla data della 

comunicazione dei quesiti, motivato, che può essere 

integrata nei successivi quindici giorni, sottoscritta dalla 

maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze 

istruttorie le determinazioni possono essere adottate entro 

20 gg dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono 

assunte a maggioranza. 

//

Co. 4
//

• Ove non obbligatorio, le parti possono comunque 

nominare un CCT con tutti o parte dei compiti descritti 

ai commi da 1 a 3. Le parti possono anche stabilire 

deroghe rispetto alle disposizioni di cui all'articolo 5

(relativo alla sospensione dell’esecuzione). 

//

Co. 5 //

• Le S.A., tramite il RUP, possono costituire un CCT di 3 

membri per risolvere problematiche tecniche o 

giuridiche di ogni natura suscettibili di insorgere anche 

nella fase antecedente alla esecuzione del contratto. In 

tale caso 2 componenti sono nominati dalla S.A. e il 3°

componente è nominato dal MIT  per le opere di 

interesse nazionale, dalle regioni, dalle province 

autonome o dalle città metropolitane per le opere di 

interesse locale. 

• Le funzioni di componente del collegio consultivo tecnico 

nominato ai sensi del presente comma non sono 

incompatibili con quelle di componente del collegio 

nominato ai sensi del comma 1 (CCT, c.d. obbligatorio, per 

lavori pari o superiori alle soglie). 

//
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Co. 6

Co. 7

Co. 8

Co. 9

• Ove ne è obbligatoria la costituzione il CCT 

può essere sciolto in qualsiasi momento –

previo accordo delle parti – a partire dal 

31.7.21

//

//

//

• Il CCT è sciolto al termine dell'esecuzione del 

contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria 

la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Nelle 

ipotesi in cui ne è obbligatoria la costituzione, il collegio può 

essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi momento, 

su accordo tra le parti.

• I componenti hanno diritto a un compenso a carico delle 

parti e proporzionato. In caso di ritardo nell'assunzione 

delle determinazioni è prevista una decurtazione del 

compenso stabilito. 

• Ogni componente del collegio consultivo tecnico non può 

ricoprire più di 5 incarichi contemporaneamente e 

comunque non può svolgere più di 10 incarichi ogni 2 anni.

In caso di ritardo nell'adozione di 3 determinazioni o di 

ritardo superiore a 60 giorni, i componenti del Collegio non 

possono essere nuovamente nominati nuovamente per 3

anni decorrenti dalla data di maturazione del ritardo. Il 

ritardo ingiustificato nell'adozione anche di una sola 

determinazione è causa di decadenza del Collegio. 

• Sono abrogati i commi da 11 a 14 dell'articolo 1 art. 1 

del D.L. n. 32/19 (Convertito in L. n. 55/19).

//

//

//

//

PRINCIPALI
COMPETENZE CCT

Assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura
suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto

Determinazione in merito alle ipotesi di sospensione dell’esecuzione dell’opera pubblica

Parere per la risoluzione di diritto del contratto nei casi di crisi aziendali, insolvenza o consimili

Risoluzione problematiche tecniche o giuridiche di ogni natura suscettibili di insorgere anche
nella fase antecedente alla esecuzione del contratto
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POSSIBILI CRITICITA’ E PROBELMI APERTI

Assenza di
normativa in
tema di
compatibilità
dei membri del
CCT con altri
incarichi

Si applicano le 
incompatibilità in tema 
di arbitrato previste 
dall’art. 209 del D.lgs. 
50/16?

La norma non
definisce la
casistica
dell’intervento
ante esecuzione
del CCT, non
disciplina le
funzioni
dell’organo e
non perimetra
l’obbligatorietà
delle decisioni

La 
determinazione 
del CCT non 
potrebbe avere 
sempre natura 
di lodo ex art 
808 ter c.p.c., il 
quale implica 
che si tratti di 
una 
controversia in 
senso proprio

La norma fa un
generico
riferimento
all’esecuzione
di lavori
pubblici senza
connotare i
contratti di
riferimento

Indeterminatezza delle 
ipotesi ante esecuzione

Incertezza circa la forma 
e gli effetti della 

decisione in relazione 
alla risoluzione delle 

dispute tecniche

Vi rientrano i contratti 
afferenti ai settori 

speciali e alle 
concessioni?

14

CCT
Doppia valenza: organo tecnico e paracontenzioso

VALENZA DI LODO CONTRATTUALE AI SENSI 
DELL’ART. 808-TER C.P.C.

ESCLUSIONE VALORE DI LODO CONTRATTUALE

In questo caso, emergono i problemi, da un lato, di impatto sistematico della 
disposizione e, dall’altro, di coordinamento con l’accordo bonario come già 
evidenziato dal CdS nel parere n. 855/2016 sull’allora schema di Codice dei 
Contratti. 

Al riguardo il CdS aveva infatti rilevato: 

«ARTICOLO 207 (COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO) ~ L'art. 207, al fine di 
razionalizzazione dei metodi di risoluzione delle controversie alternativi al rimedio giurisdizionale, 
introduce l'istituto del collegio consultivo tecnico, con lo scopo di prevenire 
le controversie che potrebbero sorgere in sede di esecuzione del contratto ed 
in particolare con "funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle 
dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del 
contratto" (comma 1 ). Così definito, il presupposto non risulta espresso in modo 
chiaro, non essendo agevolmente definibili i casi di dispute (espressione 
atecnica) che si prevede possano nascere. La norma, in particolare, non chiarisce 
se ricorso al collegio consultivo costituisca un sistema alternativo all'accordo 
bonario e come i due istituti si rapportino tra loro. Infine tale previsione potrebbe 
influire sui compiti della Camera arbitrale e pone problemi di compatibilità 
con il criterio di delega di cui alla lett. aaa), art. 1n.l.11/2016.

Alla luce di tali profili di criticità si propone la soppressione della norma».

• In questo caso, le determinazioni assumono rilevanza ai soli fini della 

responsabilità erariale e, ove inosservate, quale ipotesi di 

inadempimento contrattuale ma, al netto di questo dato – che rimane 

immutato anche nel caso di lodo contrattuale – il CCT ha natura prettamente 

tecncico

• In ogni caso, le parti possono escludere la valenza di lodo contrattuale 

delle determinazioni del CCT. Tale volontà deve essere manifestata in forma 

scritta.
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© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

Webinar Assonime - 28 settembre 2020

Avv. Mario Di Carlo

I contratti pubblici dopo la conversione 
del decreto semplificazioni

I -Requisiti di partecipazione e cause di esclusione

II - Conclusione del contratto e contenzioso

2

I -Requisiti di partecipazione e cause di esclusione
(temi principali)

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners
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INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI

• Art. 8 co. 5, lett. b) DL Semplificazioni modifica l’art. 80, comma 4 del Codice dei contratti
pubblici

• La Stazione Appaltante può escludere un operatore economico inadempiente
all’obbligo di pagare imposte e tasse o contributi previdenziali non
definitivamente accertati

• A condizione che:
• La violazione sia grave 
• Il debito non sia estinto
• Il debito non sia stato soddisfatto
• Il concorrente non si sia obbligato a pagare

Entro la data di presentazione
della domanda di partecipazione

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.
Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125

del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un
operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la
stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha
ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali
non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai
sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando
l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante
a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero
quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché' l'estinzione,
il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la
presentazione delle domande.

Art. 8 co. 5, lett. b) DL Semplificazioni > 
Art. 80, comma 4 del Codice dei contratti pubblici
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3

«1.2. Violazione di norme riguardanti i motivi di esclusione
A) Violazione dell’articolo 38, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/23/UE e dell’articolo

57, paragrafo 2, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.

[…] l’articolo 80, comma 4, del decreto legislativo 50/2016 non è conforme alle suddette disposizioni della
direttiva 2014/23/UE e della direttiva 2014/24/UE in quanto non consente di escludere un operatore
economico che ha violato gli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali qualora tale
violazione – pur non essendo stata stabilita da una decisione giudiziaria o amministrativa avente effetto
definitivo – possa essere comunque adeguatamente dimostrata dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore. (pag. 10, Contestazione infrazione Commissione UE del 24.1.2019)

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI

2. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se l’amministrazione aggiudicatrice è a
conoscenza del fatto che l’operatore economico non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi
previdenziali e se ciò è stato stabilito da una decisione giudiziaria o amministrativa avente effetto definitivo e vincolante secondo la
legislazione del paese dove è stabilito o dello Stato membro dell’amministrazione aggiudicatrice.

Inoltre, le amministrazioni aggiudicatrici possono escludere o possono essere obbligate dagli Stati membri a
escludere dalla partecipazione a una procedura d’appalto un operatore economico se l’amministrazione
aggiudicatrice può dimostrare con qualunque mezzo adeguato che l’operatore economico non ha ottemperato
agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali.

Il presente paragrafo non è più applicabile quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi
in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe.

3. […] Gli Stati membri possono inoltre prevedere una deroga alle esclusioni obbligatorie di cui al paragrafo 2 nei casi in cui
un’esclusione sarebbe chiaramente sproporzionata, in particolare qualora non siano stati pagati solo piccoli importi di imposte o
contributi previdenziali o qualora l’operatore economico sia stato informato dell’importo preciso dovuto a seguito della sua violazione
degli obblighi relativi al pagamento di imposte o di contributi previdenziali in un momento in cui non aveva la possibilità di prendere
provvedimenti in merito, come previsto al paragrafo 2, terzo comma, prima della scadenza del termine per richiedere la
partecipazione ovvero, in procedure aperte, del termine per la presentazione dell’offerta

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

Art. 57, par. 2 e 3 Direttiva 2014/24/UE

INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI
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4

Responsabilità della stazione appaltante

[…] Tenendo presente che l’amministrazione aggiudicatrice sarà responsabile per le conseguenze di una
sua eventuale decisione erronea, le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero anche mantenere la facoltà
di ritenere che vi sia stata grave violazione dei doveri professionali qualora, prima che sia stata presa una
decisione definitiva e vincolante sulla presenza di motivi di esclusione obbligatori, possano dimostrare con
qualsiasi mezzo idoneo che l’operatore economico ha violato i suoi obblighi, inclusi quelli relativi al
pagamento di imposte o contributi previdenziali, salvo disposizioni contrarie del diritto nazionale.

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

Considerando (101) Direttiva 2014/24/UE

INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI

Diritto di difesa

C. Cost. sentt. 21 e 79 del 1961

Dichiarato incostituzionale il meccanismo di solve et repete per violazione degli artt. 3, 24 e 113 Cost.

CGUE Sent. La Cascina (C-226/04 e C-228/04)

• 37 La domanda del giudice del rinvio riguarda, in ultimo luogo, gli effetti che occorre collegare alla
presentazione, da parte di un candidato, di un ricorso amministrativo o giurisdizionale contro le constatazioni
delle autorità competenti in materia tributaria o previdenziale, al fine di considerare se tale candidato sia in
regola con i suoi obblighi in vista della sua ammissione a una procedura di aggiudicazione di appalto pubblico.

• 38 Occorre considerare che il rinvio al diritto nazionale effettuato dall’art. 29, primo comma, lett. e) e f), della
direttiva è valido anche per quanto riguarda tale questione. Tuttavia, gli effetti della presentazione di un
ricorso amministrativo o giurisdizionale sono strettamente collegati all’esercizio e alla salvaguardia dei
diritti fondamentali relativi alla tutela giurisdizionale, il cui rispetto è anch’esso assicurato
dall’ordinamento giuridico comunitario. Una normativa nazionale che ignorasse totalmente gli effetti
della presentazione di un ricorso amministrativo o giurisdizionale sulla possibilità di partecipare ad una
procedura di aggiudicazione di appalto rischierebbe di violare i diritti fondamentali degli interessati.
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INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

• L’esclusione è facoltativa. Implica una valutazione da parte della stazione appaltante (cfr. Considerando 101).

• La valutazione riguarda l’affidabilità, diligenza, serietà e correttezza del concorrente, secondo un principio di
proporzionalità.

• Il profilo della gravità dell’inadempimento non definitivo in relazione all’importo non è valutativo (violazioni fiscali >
5.000 € / violazioni contributive > 150 €)

• Profili che possono essere valutati dalla stazione appaltante:
- pendenza di un ricorso amministrativo o giurisdizionale e suo andamento (es. sospensione degli atti impositivi)

- rapporto fra valore in contestazione / appalto

- reiterazione o meno dell’inadempimento

- precedenti specifici favorevoli / sfavorevoli all’impresa

- sussistenza di maggiori crediti nei confronti dell’amministrazione tributaria

• Impegno vincolante a pagare
- Rateizzazione / accertamento con adesione

- Dichiarazione ? (vedi consolidamento iva di gruppo)

- Fideiussione ? (vedi rimborso crediti IVA e rateizzazione)

• Obbligo dichiarativo > avviso di accertamento (e non processo verbale di constatazione)

Elementi interpretativi
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INADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI NON DEFINITIVI

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

Spunti di miglioramento normativo

• Individuare una soglia di gravità per gli inadempimenti non definitivi più alta di quelli definitivi e/o proporzionale al
valore dell’appalto.

• Individuare criteri per valutare la rilevanza dell’inadempimento non definitivo in relazione allo specifico appalto in
modo da guidare l’attività valutativa delle stazioni appaltanti.

• Prevedere una espressa eccezione per i casi in cui l’operatore economico sia stato informato dell’importo preciso
dovuto a seguito della sua violazione degli obblighi relativi al pagamento di imposte o di contributi previdenziali in un
momento in cui non aveva la possibilità di prendere provvedimenti in merito prima del termine di presentazione
dell’offerta, ovvero per i debiti saldati nel termine di pagamento (anche in corso di gara). È il caso del periodo di 60
gg. successivo all’avviso di accertamento in cui è possibile procedere alla definizione con adesione.

• Normare le forme dell’ «impegno vincolante a pagare» (in ipotesi prevedendo una fideiussione).

• Prevedere un ricorso cautelare tributario d’urgenza ante causam (anteriore alla definizione del periodo di adesione o
reclamo/mediazione).

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

REQUISITI PER GLI APPALTI IN DEROGA
Art. 2 co. 4, DL Semplificazioni

fatto salvo il rispetto […] dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive
2014/24/UE e 2014/25/UE, dei principi di cui agli articoli 30,34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle disposizioni in
materia di subappalto»

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

 Non si applica l’art. 80 del Codice bensì l’art. 57 della Direttiva 2014/24/UE (motivi di esclusione) richiamato anche
dall’art. 80 della Direttiva 2014/25/UE.
 Alcune previsioni dell’art. 80 non trovano riscontro nella direttiva (parte dei divieti di contrarre con la pubblica
amministrazione, annotazioni nel casellario, violazione del divieto di intestazione fiduciaria, violazione delle norme sul
lavoro dei disabili o in materia di salute e sicurezza sul lavoro, condanna per i reati di cui al comma 5, lett. l), situazioni
di controllo tra partecipanti alla medesima gara, pantouflage).

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

 In dubbio la qualificazione tramite il sistema SOA
 L’art. 64, par. 3, della Direttiva 2014/24 sembra qualificare l’uso della certificazione di qualificazione come un diritto del
concorrente e l’attestazione non è comunque privata di effetti.

ACQUISIZIONE D’UFFICIO DELLA DOCUMENTAZIONE

 L’art. 59 della Direttiva 2014/24/UE prevede che le stazioni appaltanti acquisiscano d’ufficio la documentazione a
comprova dei requisiti di partecipazione e che lo stesso DGUE possa essere utilizzato nell’ambito di successive
procedure purché le dichiarazioni siano ancora valide
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REQUISITI PER GLI APPALTI IN DEROGA

RTI E CONSORZI

 L’art. 19 par. 2 della Direttiva 2014/24 e l’art. 37 della Direttiva 25/2014/UE offrono ampia copertura alla
partecipazione plurisoggettiva

 Le direttive non prevedono distinzioni tra le varie forme di raggruppamento (es. orizzontale e verticale, costituendo e
costituito)

 Le direttive non prevedono l’obbligo di specificare le parti del servizio o della fornitura che i membri del RTI dovranno
eseguire

 Alle SA è rimessa una ampia discrezionalità nel modulare il soddisfacimento dei requisiti.

L’art. 2-bis D.L. Semplificazioni prevede che: «Alle procedure di affidamento di cui agli articoli 1 e 2 gli operatori economici possono
partecipare anche in forma di raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 3, comma1, lettera u), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50».

AVVALIMENTO

 L’art. 63 della Direttiva 2014/24/UE e l’art. 79 della Direttiva 2014/25/UE non prevedono un contratto di avvalimento

bensì solo un impegno e consentono la sostituzione dell’ausiliaria.

 Le direttive non prevedono l’esclusione dell’operatore e l’escussione della garanzia in caso di dichiarazioni mendaci
rese nella dichiarazione di avvalimento bensì solo la sostituzione dell’ausiliaria.

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

ALTRE PREVISIONI SU REQUISITI E CAUSE DI ESCLUSIONE

FINO AL 31/12/2021 - Qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono cause di esclusione dalla procedura:

 Il mancato rispetto dei termini di conclusione del procedimento (art. 1 co. 1 e art. 2 co. 1)

 La mancata tempestiva stipulazione del contratto pubblico (art. 1 co. 1 e art. 2 co. 1)

FINO AL 31/12/2021 - Negli appalti cd. sotto soglia da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso - esclusione automatica delle
offerte con ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia (art. 1, co. 3)

FINO AL 31/12/2021 - Le stazioni appaltanti possono prevedere a pena di esclusione la visita dei luoghi/consultazione dei documenti e
allegati solo se indispensabile in ragione della tipologia dell’appalto (art. 8, co.1, lett. b)

Le stazioni appaltanti prevedono nei documenti gara che il mancato rispetto dei protocolli di legalità costituisce causa di esclusione
dalla gara (art. 3, co. 3).

Aggiunto il comma 5-bis all’art. 83 del Codice con la possibilità di richiedere ai concorrenti di corredare l’offerta con un obbligo
dell’assicuratore di adeguare il massimale della polizza professionale al valore dell’appalto in caso di aggiudicazione (art. 8, co. 5, lett. c).

Le stazioni appaltanti possono richiedere ai concorrenti oltre al DURC anche un documento unico sulla congruità dell’incidenza della
manodopera relativa allo specifico intervento secondo modalità indicate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro 60 gg. dal 15.9.2020 (art. 8, co. 10-bis).

All’art. 48, comma 7 del Codice è aggiunta la previsione per i consorzi designati di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) (consorzi fra
società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), di indicare a loro volta in sede di offerta i consorziati per i quali
concorrono (art. 8, comma 5, lett. a-ter).
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II – Conclusione del contratto e contenzioso
(questioni principali)

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners
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PERENTORIETÀ DELLA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Art. 4, comma 1, DL Semplificazioni  > Art. 32, comma 8 Codice contratti pubblici

 2 mesi

 4 mesi
appalti sotto soglia 

 6 mesiappalti sopra soglia 

«[…] 8. Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme

vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni,

salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente

concordata con l'aggiudicatario, purché comunque giustificata dall'interesse alla sollecita esecuzione del

contratto. La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico

riferimento all'interesse della stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e

viene valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce

giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto

dai commi 9 e 11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la

stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione della

propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della

sua esecuzione. […]».
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PERENTORIETÀ DELLA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Art. 4, comma 1, DL Semplificazioni  > Art. 32, comma 8 Codice contratti pubblici

Profili acceleratori

 Stipula entro 60 gg (è fatto salvo il termine di cd. stand still ex art. 32, commi 9 e 10 o di sospensione cautelare)

 Il termine può essere modificato unilateralmente dalla SA? Nel bando o successivamente?

 E’ ammissibile l’azione costitutiva dinanzi al g.o. in caso di mancato rispetto del termine?

 Obbligo di motivazione del differimento: la pendenza di un ricorso giurisdizionale, in cui non sia stata disposta o inibita la
stipulazione del contratto non costituisce giustificazione adeguata per la mancata stipula nel termine previsto.

Profili di responsabilità e conseguenze

 Per il RUP responsabilità erariale e disciplinare

 Per l’operatore si applica il normale meccanismo dell’invito alla stipula ma le SA potrebbero indicare immediatamente il termine
come perentorio

Conseguenze pratiche

 Accoglimento dell’istanza cautelare ai soli fini della sollecita fissazione dell’udienza di merito ai sensi dell’art. 55, co. 10, c.p.a.

 Rinuncia all’istanza cautelare

«appalti in deroga» ex art. 2, co. 4 : termine di stand still di 10 giorni (direttiva 2007/66/CE cd. «Ricorsi»)

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

PERENTORIETÀ DELLA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Artt. 1, co. 1, e 2, co. 1, DL Semplificazioni (fino al 31.12.2021)

 I termini decorrono dalla data di adozione «dell'atto di avvio del procedimento»;

 Sono fatte salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.

2 / 4 mesiappalti sotto soglia 

6 mesiappalti sopra soglia 

«[…] salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell'autorità giudiziaria, l'aggiudicazione
o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di [sei] mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio
del procedimento. Il mancato rispetto dei termini di cui al periodo precedente, la mancata tempestiva stipulazione del
contratto e il tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del
responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono
causa di esclusione dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza
indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.»
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 Causa di responsabilità del RUP (già prevista all’art. 32 novellato del CCP)

 Causa di esclusione dell'operatore dalla procedura

 Causa di risoluzione del contratto per inadempimento che viene
senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.

PERENTORIETÀ DELLA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Artt. 1, co. 1, e 2, co. 1, DL Semplificazioni (fino al 31.12.2021)

Il mancato rispetto dei termini di conclusione del procedimento

La mancata tempestiva stipula del contratto

Il tardivo avvio dell’esecuzione del contratto

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO
Gli elementi acceleratori

 Termini definiti per la conclusione delle procedure, incluse la mancata o intempestiva stipula del contratto, a pena di responsabilità erariale per il RUP e di

esclusione per l’operatore economico (art. 1, co. 1 e art. 2, co. 1)

 Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1, lett. c)

 Avvio della procedura in assenza di specifica previsione nei documenti di programmazione di cui all’art. 21 del Codice (art. 8, co. 1, lett. d)

 Aggiudicazione entro il 31.12.2020 delle procedure disciplinate dal Codice per le quali sia scaduto il termine di presentazione delle offerte al 22.2.2020

 Aggiudicazione o esecuzione entro il 31.12.2020 degli accordi quadro efficaci al 18.7.2020

 Esclusione automatica delle offerte con ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia negli appalti cd. sotto soglia da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso

(art. 1, co. 3) [Dubbi di compatibilità con diritto UE]

 Utilizzo della procedura negoziata per appalti cd. sopra soglia per ragioni di estrema urgenza derivanti dagli effetti della pandemia da COVID-19 (art. 2, co. 3)

 Deroga ad ogni disposizione di legge fatte salve le disposizioni penali, antimafia, i vincoli di diritto UE, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24 e 2014/25, gli artt.

30, 34 e 42 del Codice e le disposizioni in materia di subappalto (art. 2, co. 4)

 Stipula, approvazione o autorizzazione di contratti e subcontratti mediante informativa liberatoria provvisoria per le verifiche antimafia (art. 3)

 Obbligo di stipula del contratto entro 60 gg. dall’aggiudicazione anche in pendenza di ricorso giurisdizionale, salvi sospensiva da parte del giudice (art. 4, co. 1, lett. a e b

che modifica l’art. 32, co. 8 del Codice) e il cd. stand still sostanziale e processuale (art. 32, co. 9 e 11 del Codice)

 Consegna dei lavori ed esecuzione di contratti di servizi e forniture in via d’urgenza nelle more della verifica dei requisiti [solo per le procedure in corso al 18.7.2020 e

quelle avviate dal 18.7.2020 e fino al 31.12.2021] (art. 8, co.1, lett. a) [avvio esecuzione prima del decorso dello stand still]

 Obbligo, a pena di esclusione, di previa visita dei luoghi/consultazione dei documenti e allegati solo se reputato indispensabile dalla stazione appaltante in ragione della

tipologia dell’appalto (art. 8, co.1, lett. b)

 Prorogata al 31.12.2021 l’applicazione ai settori ordinari dell’art. 133 Codice che prevede l’esame delle offerte prima della verifica dei requisiti di idoneità

 Istituito il Collegio Tecnico Consultivo con funzioni di risoluzione delle controversie incorse in corso di esecuzione (art. 6) e ampliati i poteri dei Commissari Straordinari

rispetto a quanto previsto nel Decreto Sbloccacantieri (art. 9).

19

20

A
S

S
O

N
IM

E
 -

 R
ip

ro
du

zi
on

e 
ris

er
va

ta



14/10/2020

11

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO E RESPONSABILITÀ ERARIALE

Responsabilità erariale

«La responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica è
personale e limitata ai fatti e alle omissioni commessi con dolo o colpa grave, ferma restando l'insindacabilità nel merito
delle scelte discrezionali. La prova del dolo richiede la dimostrazione della volontà dell’evento dannoso. […]».

 Per i fatti commessi dal 15.9.2020 al 31.12.2021 la responsabilità erariale è limitata ai casi in cui la produzione del
danno conseguente alla condotta del soggetto agente è da lui dolosamente voluta.

 Detta limitazione di responsabilità non si applica per i danni cagionati da omissione o inerzia del soggetto agente.

Art. 21 DL Semplificazioni > Art. 1, co. 1, L. n. 20/1994 

• Esplicita indicazione del comportamento omissivo come causa del danno che richiama la previsione di un termine 
vincolante per la conclusione della gara (tentativo di rimedio al blocco della firma).

• La temporanea limitazione della responsabilità erariale al solo dolo per i fatti commissivi ma non per quelli 
omissivi rischia di generare qualche eccesso.

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

AVVIO IN URGENZA

«è sempre autorizzata la consegna dei lavori invia di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione
del contratto in via d'urgenza ai sensi dell‘ articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016,
nelle more della verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura».

 Applicabile a procedure pendenti ed avviate entro il 31.12.2021.

 Autorizzazione generalizzata all’avvio dell’esecuzione del contratto prima della stipula e del decorso del termine di stand still,
anche in assenza di un nesso diretto con la situazione emergenziale.

 Compressione del diritto di tutela giurisdizionale alla luce dell’applicazione generalizzata dell’art. 125 c.p.a. che in caso di
annullamento dell’aggiudicazione esclude il subentro nel contratto (se stipulato dopo lo stand still).

 Dubbi di compatibilità dir. UE per la generalizzazione dell’urgenza (cfr. Comunicazione Commissione del 1.4.2020 (2020/C 108
I/01) sugli appalti nell’emergenza Covid-19, che la limita agli acquisti direttamente collegati).

Art. 8, co. 1, lett. a) DL Semplificazioni
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IL CONTENZIOSO

 In caso di impugnazione di atti relativi alle procedure sotto soglia di cui all’art. 1 e sopra
soglia ordinarie di cui all’art. 2, co. 2, si applica l’art. 125, co. 2, c.p.a. in sede cautelare

 In caso di impugnazione di atti relativi alle procedure sopra soglia negoziate di cui all’art. 2
co. 3 si applica l’art. 125 c.p.a.

In sede cautelare si tiene conto del preminente interesse nazionale alla sollecita realizzazione
dell‘appalto da comparare con il pregiudizio irreparabile a carico del ricorrente.

 Salvo i casi contemplati dagli articoli 121 e 123 c.p.a. (gravi violazioni del diritto degli appalti) la
sospensione o l’annullamento dell'affidamento non comportano la caducazione del contratto già
stipulato, e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente e non in forma
specifica con il subentro nel contratto.

• Il divieto di annullamento del contratto sancito dall’art. 125 c.p.a. non preclude alla stazione appaltante di
agire in autotutela e di sciogliersi dal vincolo contrattuale (TAR Puglia, Lecce, Sez. I, 9,5,2015, n. 229)

Art. 4, co. 2 e 3, DL Semplificazioni

© 2020 Studio Legale Ristuccia Tufarelli & Partners

ACCELERAZIONE – AVVIO IN URGENZA - CONTENZIOSO

L’insieme delle previsioni illustrate determinerà probabilmente una maggiore celerità
nell’avvio della spesa.

I risarcimenti del danno accordati dal giudice amministrativo per violazione del diritto
degli appalti sono tipicamente bassi.

Occorre vigilare affinché l’avvio in urgenza del servizio in assenza di situazioni
emergenziali connesse all’appalto non determini una sostanziale elusione dei rimedi
per i concorrenti e dello scrutinio giurisdizionale e, sul piano economico, una
allocazione inefficiente delle risorse.
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IL CONTENZIOSO

Art. 120 c.p.a. 
«9. Il giudice deposita la sentenza con la quale definisce il giudizio entro quindici giorni dall'udienza di
discussione. Quando la stesura della motivazione è particolarmente complessa, il giudice pubblica
il dispositivo nel termine di cui al primo periodo, indicando anche le domande eventualmente
accolte e le misure per darvi attuazione, e comunque deposita la sentenza entro trenta giorni
dall'udienza […]»

Art. 4, co. 4, DL Semplificazioni > mod. l’art. 120, co. 9, codice del processo amministrativo

gfabrizi@ristuf.it

AVV. GIULIA FABRIZI
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TEAM DI DIRITTO AMMINISTRATIVO

ROMA
Piazza Cavour, 17
00193 Roma - Italia
tel. +39 06 321 53 19
fax +39 06 321 52 83
e-mail: ristuf@ristuf.it

MILANO
Via Montenapoleone, 20
20121 Milano - Italia
tel. +39 06 321 53 19
fax +39 06 321 52 83
e-mail: ristuf@ristuf.it www.ristucciatufarelli.it

acastorino@ristuf.it

AVV. ANTONINO CASTORINO

glomonaco@ristuf.it

AVV. GIUSEPPE LO MONACO 

mdicarlo@ristuf.it

AVV. MARIO DI CARLO

ltufarelli@ristuf.it

AVV. LUCA TUFARELLI
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